
Divina Maternità della B. Vergine Maria  (20 dicembre 2020)

Lettura del profeta Isaia            (62, 10 – 63, 3b)
In quei giorni. Isaia disse: «Passate, passate per le porte, sgom-
brate la via al popolo, spianate, spianate la strada, liberatela dalle 
pietre, innalzate un vessillo per i popoli». Ecco ciò che il Signore 
fa sentire all’estremità della terra: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, 
arriva il tuo salvatore; ecco, egli ha con sé il premio e la sua ri-
compensa lo precede”. Li chiameranno “Popolo santo”, “Redenti 
del Signore”. E tu sarai chiamata Ricercata,
“Città non abbandonata”». «Chi è costui che viene da Edom, da 
Bosra con le vesti tinte di rosso, splendido nella sua veste, che 
avanza nella pienezza della sua forza?». «Sono io, che parlo con 
giustizia, e sono grande nel salvare». «Perché rossa è la tua veste 
e i tuoi abiti come quelli di chi pigia nel torchio?». «Nel tino ho 
pigiato da solo e del mio popolo nessuno era con me».

Dal Salmo 71 - Rallegrati, popolo santo; viene il tuo Salvatore.
Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia.
Ai poveri del popolo renda giustizia,
salvi i figli del misero e abbatta l’oppressore.

Scenda come pioggia sull’erba, come acqua che irrora la terra.
Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace.
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra
e tutte le genti lo dicano beato.

Benedetto il Signore, Dio d’Israele: egli solo compie meraviglie.
E benedetto il suo nome glorioso per sempre:
della sua gloria sia piena tutta la terra.

Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi            (4, 4-9)
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La 
vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustia-

tevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre 
richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace 
di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le 
vostre menti in Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è 
vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, 
quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò 
che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose 
che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettete-
le in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!

Lettura del Vangelo secondo Luca    (1, 26-38a)
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa 
di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine 
si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto tur-
bata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissi-
mo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà 
su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 
Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola».

L’individuaLismo consumista provoca moLti 
soprusi... La gentiLezza è una Liberazione 

daLLa crudeLtà che a voLte penetra Le reLa-
zioni umane, daLL’ansietà che non ci Lascia 

pensare agLi aLtri,...  
eppure ogni tanto si presenta iL miracoLo 
di una persona gentiLe, che mette da par-
te Le sue preoccupazioni e Le sue urgenze 
per prestare attenzione, per regaLare un 

sorriso, per dire una paroLa di stimoLo, per 
rendere possibiLe uno spazio di ascoLto in 

mezzo a tanta indifferenza.
(papa francesco, frateLLi tutti)

di oranti che intercedono, e che sono per lo più sconosciuti… ma 
non a Dio! Ci sono tanti cristiani ignoti che, in tempo di persecu-
zione, hanno saputo ripetere le parole di nostro Signore: «Padre, 
perdona loro perché non sanno quello che fanno».

Il buon pastore resta fedele anche davanti alla constatazione del 
peccato della propria gente: il buon pastore continua ad essere 

padre anche quando i figli si allontanano e lo abbandonano. Per-
severa nel servizio di pastore anche nei confronti di chi lo porta a 
sporcarsi le mani; non chiude il cuore davanti a chi magari lo ha fatto 
soffrire. La Chiesa, in tutte le sue membra, ha la missione di pratica-
re la preghiera di intercessione, intercede per gli altri. In particolare 
ne ha il dovere chiunque sia posto in un ruolo di responsabilità: 
genitori, educatori, ministri ordinati, superiori di comunità… Come 
Abramo e Mosè, a volte devono “difendere” davanti a Dio le persone 
loro affidate. In realtà, si tratta di guardarle con gli occhi e il cuore di Dio, con la sua stessa invincibile compassione e tene-
rezza. Pregare con tenerezza per gli altri. Fratelli e sorelle, siamo tutti foglie del medesimo albero: ogni distacco ci richiama 
alla grande pietà che dobbiamo nutrire, nella preghiera, gli uni per gli altri. 
Preghiamo gli uni per gli altri: farà bene a noi e farà bene a tutti. Grazie!



Lezionario Ambrosiano
Festivo e feriale: anno unico

Liturgia delle Ore: II settimana del Salterio

Domenica 20 Domenica dell'INCARNAZIONE

 8.30 Girolamo
Lunedì 21 Feria prenatalizia dell’Accolto

 8.30 Concetta / Melari Pierina
Martedì 22   Feria prenatalizia dell’Accolto

Mercoledì 23 Feria prenatalizia dell’Accolto

 8.30 Veronelli Angelo
Giovedì 24   Vigiliare della solennità

 16.00 -    17.00 
 18.00 Pia, Ezio e Vittorio
 20.45 (nella “notte”)
Venerdì 25 S. NATALE DI GESÙ

Ss. Messe ore 8.30 - 9.45 - 11.00
Sabato 26 S. Stefano, primo martire

Ss. Messe ore 10.00 e 18.00 (vigiliare)
Domenica 27 S. GIOVANNI, apostolo ed evangelista

Ss. Messe ore 8.30 - 9.45 - 11.00 - 18.00

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Nei giorni confusi, nei pensieri sospesi,
nelle parole incerte,

anche in questi mesi della pandemia,
si è compiuto il tempo, è stato mandato il Figlio.

Il tempo si è compiuto,
forse era di lunedì:

il compimento dell’inizio è la promessa,
la vocazione a decidere il cammino.

Il tempo si è compiuto,
forse era di martedì:

il compimento del desiderio è l’ardore, la gioia
che rende leggero il peso e dolce il giogo.

Il tempo si è compiuto,
forse era di mercoledì:

il compimento della virtù è l’umile perseveranza
e l’appassionata dedizione.

Il tempo si è compiuto,
forse era di giovedì:

il compimento del convivere è la fraternità.
Il tempo si è compiuto,

forse era di venerdì:
il compimento della dura fatica e della ferita

profonda è d’essere prova d’amore.
Il tempo si è compiuto,

forse era di sabato:
il compimento del riposo è la pace.

Il tempo si è compiuto,
forse era il giorno ottavo:

il compimento dell’essere figli d’uomo
è l’essere figli di Dio.

Era Natale, quel giorno.
AUGURI!

(Mons. Mario Delpini, Arcivescovo)

Parrocchia san Vittore - Albavilla: 031 627471    
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it / Sito:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736  / e-mail: pvesen@gmail.com 

TELEGRAM:
don Luciano Spinelli: 3452971254 / don Cristoforo Lokossa: 3512193186

Nel corso della settimana abbiamo celebrato la S. 
Messa esequiale in suffragio di   

VILLA AGNESE ANGELA, di anni 85
PARRAVICINI ENRICA AGNESE, di anni 66

O Padre della vita, concedi a queste nostre care 
sorelle defunte di partecipare al banchetto eterno, 
preparato nei cieli da Cristo Risorto. AMEN.

Novena di Natale
prosegue lun. 21 e mart. 22
dalle ore 16.45 alle ore 17.15

in chiesa  -  in presenza

Sacramento della Penitenza
lun. 21 - mart. 22 - merc. 23 dicembre 

a partire dalle ore 20.30

BENEDIZIONI NATALIZIE 
Chi non ha potuto essere presente nelle serate in chiesa è invitato 
a partecipare alla Messa feriale delle 8.30, al termine della quale 
saranno distribuite le ampolle con l’acqua benedetta e la Lettera 
natalizia del nostro Vescovo.


